
 
COMUNITÀ PASTORALE 

MADONNA dell’AIUTO 

Gorgonzola – Diocesi di Milano 

 

Ai membri del Consiglio Pastorale della Comunità 

 

Mercoledì 13 febbraio 2019 ore 21 presso l’oratorio San Luigi si è riunito il Consiglio Pastorale 

della comunità con il seguente ordine del giorno: 

 

• Preghiera introduttiva. 

• Approvazione del verbale riunione precedente 

• Relazione del diacono Giuseppa Amalfa sulle conclusioni del “Sinodo dalle genti” 

• 1820-2020: 200 anni dalla consacrazione della Chiesa di San Protaso e Gervaso 

Dagli ultimi Consigli pastorali abbiamo raccolto alcune idee e precisamente: 

1. Pellegrinaggio in Terra Santa: uno a gennaio e uno in agosto (di volontariato per 

giovani e famiglie giovani 

2. Madonna pellegrina di Fatima a maggio 

3. Ordinazione sacerdotale di Alessandro e prima Messa (San Carlo ad inizio giugno) 

4. 50° di Messa di don Peppino (fine giugno) 

5. Domenica 20 settembre ore 10 Santa Messa con l’Arcivescovo 

6. Richiesta a Roma per insignire la Prepositura del titolo di “Basilica minore” 

             Abbiamo poi individuato tre ambiti pastorale significativi su cui intervenire, ma che 

             necessitano ulteriori riflessioni e decisioni  

1. Un’iniziativa che coinvolga i giovani: Quale? Due idee possibili sono attualmente sul 

tavolo e dovremmo deciderle insieme (queste o altre ….) 1°) un workshop del Gen 

Verde coi giovani delle scuole e conseguente settimana di spettacoli in Sala Argentia; 

2°) Le missioni popolari coi francescani per le strade e i luoghi di ritrovo; 3°) Altre 

idee ……………. 

2. Un’iniziativa caritativa: Quale? Alcune idee ancora in embrione; 1°) una cooperativa di 

servizi per far lavorare e per aiutare; 2°) una nuova casa accoglienza; 3°) la 

sistemazione della sede Caritas; 4°) Altre idee ………… 

3. Un lavoro importante strutturale: un nuovo sagrato. 

Data l’urgenza legata ai tempi delle autorizzazioni per poterlo realizzare, si propone, 

già in questo consiglio, una “progettazione partecipata”; daremo a tutti del 

materiale per iniziare a mettere in comune idee e riflessioni per poi elaborare un 

progetto di realizzazione. Sarà l’inizio di un lavoro sinodale di progettazione. 

• Relazione del Parroco sulla preparazione degli animatori per i gruppi di ascolto del Vangelo 

nelle case. 

• Varie ed eventuali. 

                                                         

Assenti Laura Pietroforte, Gabriele Gianolzo, Francesco Manzoni, Luca Paracchini, Alfredo 

Scarfone. 

 

Dopo la preghiera e l’approvazione del verbale della riunione precedente senza correzioni, prende 

la parola il diacono Giuseppe Amalfa per condividere il testo del Sinodo minore “Chiesa dalle 

genti”, di cui si allega il testo definitivo con le sottolineature del diacono stesso che si rende 

disponibile, per chi lo volesse contattare via e-mail per approfondimenti e spiegazioni. Il Sinodo, 

durato 9 mesi dal 14.01 al 4.10.2018, è stato organizzato in 7 gruppi di lavoro e ha rappresentato il 

momento che la Chiesa Ambrosiana si è data per leggere e affrontare in modo consapevole tutte le 



trasformazioni che hanno coinvolto la società attuale con un particolare riferimento ai flussi 

migratori, nella convinzione di promuovere e valorizzare l’unità nella diversità, cioè le differenze 

dell’altro viste come dono e ricchezza. Questa problematica era già stata affrontata dal Card. 

Montini, poi dal Card. Colombo, e infine dal Card Martini: in una realtà milanese totalmente 

cambiata: attualmente la città parla 70 lingue e gli emigrati sono il 14%. La commissione del 

Sinodo era presieduta da Mons. Bressan, da Mons. Martinelli, da altri 18 membri fra i quali 10 

laici, con il coinvolgimento di oltre 1000 parrocchie. Anche nella nostra comunità si era infatti 

discusso sulla proposta di aprire le funzioni coinvolgendo gli stranieri per non costringerli a 

rinchiudersi nella loro comunità etnica. La realtà di Milano ha già cominciato ad adeguarsi 

celebrando messe in inglese o invitando sacerdoti di altre etnie. Il documento di sintesi è diviso in 

tre parti: la prima propone il metodo che è quello di ascolto da parte della chiesa, nella seconda 

vengono presentati gli strumenti per riconoscere e presentare la chiesa dalle genti, nella terza sono 

presentati i percorsi che la chiesa ambrosiana vuole vivere nella società e nella cultura multietnica. 

Per la chiesa dalle genti non è importante solo “fare per” ma “fare con” facendo proprio lo stile 

dell’incontro cioè dell’entrare in comunicazione con le persone e la loro storia. Importante è che si 

viva un cammino di accoglienza; ci sono ambiti nei quali bisognerà lavorare di più come ad 

esempio: le cappellanie, i cattolici orientali, la vita consacrata, le associazioni. Anche l’ambito 

scolastico è stato coinvolto, l’insegnamento della religione cattolica è un’occasione di confronto e 

conoscenza. Il documento si conclude con la dichiarazione che la chiesa dalle genti non può non 

ascoltare la voce di tanti che domandano accoglienza, solidarietà e giustizia per poter costruire 

insieme un futuro di pace e con l’invito dell’Arcivescovo a vivere questo momento storico e a 

viverlo fino in fondo. Dobbiamo perciò domandarci cosa possiamo fare di nuovo nella nostra 

comunità. Si apre un breve dibattito sull’esperienza della nostra chiesa di Gorgonzola da cui 

emerge l’esigenza e la volontà di allacciare rapporti e creare situazioni grazie alle quali gli stranieri 

di altre religioni possano sentirsi inseriti; è una responsabilità che deve essere sentita e condivisa 

da tutti i credenti. 

Si passa quindi al successivo punto dell’ordine del giorno che riguarda le idee relative ai 

festeggiamenti per i 200 anni della chiesa dei SS. Protaso e Gervaso; ai punti già elencati va 

aggiunto il 10° di Messa di Don Andrea (fine giugno) mentre va esclusa la possibilità di insignire 

la Prepositura del titolo di “Basilica minore”.  

  

Don Paolo precisa che le iniziative che coinvolgano i giovani e quelle caritative vengono per il 

momento rimandate alle prossime riunioni, mentre per quanto riguarda l’intervento strutturale si è 

pensato al rifacimento del sagrato. Per dare vita ad una progettazione partecipata, viene distribuito 

ai consiglieri un questionario relativo al sagrato (valutazione, funzione, aspettative) al quale 

ognuno risponde; già da domani i risultati verranno elaborati e consegnati all’architetto che si 

occuperà della stesura del progetto. .Si trasmette resoconto dei risultati. 

Don Paolo relaziona sulla preparazione degli animatori per i gruppi di ascolto del Vangelo nelle 

case: dopo il primo incontro con circa una quarantina di persone, sono già arrivate le prime 

proposte pratiche, chi ha partecipato lo ha fatto con entusiasmo ma si cercano altri collaboratori. 

Per quanto riguarda le proposte per la Quaresima, ogni settimana avrà questi momenti: la 

celebrazione domenicale con la preghiera sul tema della settimana, il martedì con gli incontri in 

Sala Argentia, il venerdì con la catechesi di Don Alliata che avrà come filo conduttore le parabole, 

il sabato con gli incontri sui temi del martedì. Per i ragazzi ci sarà tutti i venerdì alle 17 un incontro 

nella Cappella dell’oratorio S. Luigi, i temi sono ancora da decidere come pure la partecipazione 

del giovedì con la Coena Domini. Resta confermato il ritiro a Triuggio. 

Prende la parola Mauro Mangiarotti, sul tema delle famiglie in difficoltà, è già stato interessato il 

consultorio di Melzo, l’assessore alla famiglia Basile del Comune di Gorgonzola e anche l’ufficio 

minori, e chiede come organizzare un coordinamento tra le diverse funzioni. Secondo Roberto 

Villa la commissione famiglia è già preposta a svolgere questo incarico di coordinamento e in 

parte è già stato fatto. Don Paolo invita a prestare un’attenzione particolare per tutti quei casi 

problematici perché le situazioni di fragilità sono in continuo aumento. Mauro Mangiarotti ricorda 

l’incontro di venerdì 15 organizzato dal Centro Culturale e che riguarderà il decreto sicurezza, 

 

Alle 23,15 dopo la preghiera si chiude l’incontro. 


